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VII COMMISSIONE

SINTESI N. 40 DEL 26 GENNAIO 2006 – SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione dei rappresentanti Fiat Auto e dell’Unione Industriale in merito al recente accordo Fiat – Enti locali e ai problemi connessi all’attuale crisi occupazione




Dopo un breve saluto introduttivo del Presidente della VII Commissione, prende la parola il rappresentante dell’Unione Industriale, che sottolinea come l’industria torinese stia attraversato una fase di stagnazione dei livelli produttivi. Sulla base dei dati nazionali, si stima che nel 2005 vi sia stata una contrazione dell’attività produttiva torinese del 2% circa, in conseguenza di un calo della domanda interna e dei mercati esteri. La fase di difficoltà, oltre che da fattori di natura congiunturale, trova le sue radici più profonde nella concorrenza delle nuove potenze industriali, agevolate dai costi per la manodopera più bassi di quelli Europei. I temi più critici sono l’innovazione e le risorse umane, carenti dal punto di vista tecnico. I prossimi anni, conclude il rappresentante dell’Unione Industriale, saranno decisivi per il futuro industriale di Torino.

Prendono quindi la parola i rappresentanti del Gruppo Fiat, che sottolineano come gli impegni presi in occasione dell’accordo siano stati mantenuti e che si sta lavorando affinché si possano consolidare.

In particolare, rispondendo ai  quesiti formulati dai Commissari, il responsabile relazioni istituzione Fiat Spa e il responsabile direzione risorse umane Fiat Auto precisano che si sta avviando la messa a punto della catena di produzione della Grande Punto a Mirafiori, per la quale sono già pervenute numerose richieste. Il numero delle vetture prodotte sarà proporzionale al numero di richieste e la linea inizierà a funzionare verso la fine del mese di agosto. A regime, richiederà il lavoro di un migliaio di operai. Per quanto riguarda la cassa integrazione, non è previsto nessun aumento del numero dei lavoratori attualmente in carico agli ammortizzatori sociali; essi sono prevalentemente impiegati degli enti centrali. Il numero dei lavoratori in cassa integrazione è comunque sospeso in attesa di verificare le proposte del Governo. Per quanto riguarda la produzione a Melfi, è sottolineato che anch’essa dipende dalle richieste del mercato. Naturalmente, aggiungono i rappresentanti della Fiat, non è possibile fare previsioni precise, in quanto tutto dipende dall’andamento del mercato. Auspicano tuttavia che la situazione generale migliori e che la crisi sia superata.
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